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IL PRANZO È SERVITO? 

Educazione e Alimentazione 

Castenaso 10 febbraio 2019 



Alimentazione 
 

    funzione nutritiva (bisogno fisiologico) 

Cibo  
   funzione psicologica e relazionale 

   (prime relazioni con il mondo esterno) 

 

    

  



Allattamento 

ÁFase basilare per il futuro rapporto del bambino con il 

cibo e per le future relazioni con il mondo esterno  

 

ÁCibo come mediatore della relazione tra noi e il mondo 

esterno 

 

ÁIntroduzione del cibo per il neonato rappresenta la 

prima esperienza di separazione tra sé e non sé 

 

 

 



ÁIl pasto come occasione dôinterazioni tra la madre ed il 

bambino, queste definiranno le basi per lo sviluppo della 

relazione di attaccamento della diade (John Bowlby) 

 

Á  Il cibo non solo come nutriente ma come ñcanale 

comunicativoò : i ritmi della suzione e del respiro del 

neonato sono sovrapponibili ai ritmi della comunicazione 

tra la madre ed il bambino 
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Cibo e Cura 

ÁCibo come veicolo della relazione tra  

madre/padre - bambino 
 

ÁPasto come occasione dôincontro e di convivialit¨ 
 

ÁMangiare e comunicare sono inseparabili 
 

ÁIl cibo non soddisfa solo un bisogno primario ma 

risponde anche al bisogno di cura, scambio e 

affetto 
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il rapporto cibo - emozioni nasce  

dalle primissime fasi della vita  

e mantiene forti valenze psicologiche  

per tutta lôesistenza 
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VLa qualità del rapporto cibo-emotività interiorizzato 

dal bambino dipender¨ anche dallôabilit¨ dei 

genitori di interpretare adeguatamente i bisogni 

che il bambino esprime attraverso il suo pianto 

 

VLe emozioni influiscono sulla qualità e 

quantità di cibo assunto in ogni fase e 

contesto di vita 
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